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Oggetto: D.Lgs. 116/2020: etichettatura degli imballaggi 

 

 

Sono pervenute alcune richieste di informazioni sul D.Lgs. 116/2020: etichettatura degli imballaggi, che 

anticipiamo: 

 

Modalità di stampa: 

 

Le attuali disposizioni normative non impongono, dal punto di vista grafico dei colori per l’etichettatura degli 

imballaggi. 
Potranno essere progettate delle etichette monocolore o, in alternativa, delle etichette colorate. 

L’utilizzo dei colori è sicuramente consigliato al fine di fornire una immediata evidenza dei materiali che 
costituiscono gli stessi imballaggi. Nel caso si voglia progettare un’etichetta colorata, i consorzi europei di 

recupero degli imballaggi suggeriscono di effettuare una scelta di colori sulla base delle indicazioni fornite dalla 

UNI 11686 (Waste Visual Elements):  
 

• blu per la carta 

• marrone per l’organico 

• giallo per la plastica 

• turchese per i metalli 

• verde per il vetro  

• grigio per l’indifferenziato 

 

Dati variabili e modalità: 

 

Il D.lgs. 116 del 03/09/2020 dispone che tutti gli imballaggi siano “opportunamente etichettati secondo le 
modalità stabilite delle norme tecniche UNI applicabili e in conformità alle determinazioni adottate dalla CE, 
per facilitare la raccolta, l’utilizzo, il recupero ed il riciclaggio degli imballaggi, nonché per dare una corretta 
informazione ai consumatori sulle destinazioni finali degli imballaggi. I produttori, altresì, hanno l’obbligo di 
indicare, ai fini della identificazione e classificazione dell’imballaggio, la natura dei materiali di imballaggio 
utilizzati, sulla case della decisione 97/129/CE della Commissione”. 

 
Dal testo di legge si evince che le etichettature ambientali (a seconda del circuito di destinazione 

dell’imballaggio; B2B- professionale e B2C- consumatore) devono avere dei contenuti minimi “obbligatori”, e 
se si vuole, dei contenuti consigliati finalizzati a facilitare la gestione dei medesimi imballaggi.  

 

• Gli imballaggi destinati al B2C devono contenere un’etichetta ambientale con le seguenti informazioni: 
Obbligatorie: 1. Codice/i identificativo/i del materiale/i di imballaggio secondo la decisione 129/97/CE 

(per gli imballaggi multimateriale si devono indicare tutti i codici), 2. Indicazioni sulla raccolta. 
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Consigliate: 1. Tipologia di imballaggi/o (es. lattina, flacone, sacchetto, ecc.), 2. Suggerimenti per la 

raccolta differenziata (es. Verificare le disposizioni di raccolta del proprio Comune, conferire il contenitore 

vuoto ecc..). 

• Gli imballaggi destinati al B2B, ad esempio gli imballaggi destinati ai professionisti, o gli imballaggi da 
trasporto o legati alle attività logistiche o di esposizione, possono non presentare le informazioni relative 

alla destinazione finale degli imballaggi, ma devono obbligatoriamente riportare la codifica dei materiali di 
composizione in conformità alla Decisione 129/97/CE. Tutte le altre informazioni restano, tuttavia, 

volontariamente applicabili. 
 

Al momento non sono stati attribuiti limiti o vincoli per la tipologia di informazioni facoltative “aggiuntive” 

contenute nell’etichetta ambientale. 
Il decreto non riporta informazioni riferite alle scadenze da inserire nelle etichette, e dunque al momento non 

sono direttamente applicabili per l’etichettatura ambientale degli imballaggi.  
Si riportano a titolo di esempio alcune etichette ambientali proposte dal consorzio CONAI per gli imballaggi 

mono e multimateriale: 

 

 

 
 
 
Visto il generale interesse suscitato, abbiamo programmato un webinar gratuito per il giorno 17 settembre 
p.v. con inizio alle ore 16,00; gli interessati possono iscriversi qui 

 

Con i migliori saluti. 

 

Segreteria Comufficio 
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